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VERBALE DELLA RIUNIONE TRA I MAGISTRATI TOGATI E ONORARI

FINALIZZATA ALL'ESAME DELLE PROPOSTE EX ART. 37 PER L'ANNO 2018

Sono presenti tutti magistrati togati, con l'eccezione della dr.ssa Orlandi; tra i GOT manca il dr.

Semprini (giustificato).

Preliminarmente il Presidente illustra le modalità con cui è prevenuto alla formulazione della

proposta di indicazione dei carichi esigibili per il prossimo anno; segnalando in particolare che a tal

fine ha inteso unificare i principali provvedimenti di natura decisoria, e quindi non solo le sentenze,

ma anche quelli aventi forma diversa (in particolare ord. 702 bis CPC, opposizioni allo stato

passivo).

Quanto alla produttività dell'anno decorso evidenzia che tutti i settori sono sostanzialmente in

buona efficienza, tranne quello delle esecuzioni immobiliari, che non riesce a far fronte alle

sopravvenienze, ciò anche per il fatto che il mercato delle vendite immobiliari è in crisi.

Indica già che ai fini del migliore controllo dell'andamento dello smaltimento dell'arretrato sarà

richiesta una apposita relazione a tutti i Giudici sullo stato generale dei procedimenti ultratriennali

(iscritti dal 2014 in giù) ed una particolareggiata rispetto a quella dei procedimenti

ultraquinquennali (iscritti antecedentemente dal 2012 in giù), atteso che il CSM ha richiesto un più

puntuale controllo da parte del Capo dell'Ufficio dell'andamento dello smaltimento dell'arretrato.

Il Presidente fa presente che, anche in ragione dei disservizi verificatisi nel sistema di assegnazione

automatica dei fascicoli ai magistrati addetti al settore civile con particolare riferimento alla

difficoltà di bilanciare i carichi di lavoro, si darà disposizione al CISIA di limitare l'assegnazione

automatica solo ai decreti ingiuntivi assegnati a tutti i magistrati della Sezione Civile, agli sfratti

assegnati a taluni dei giudici della seconda sottosezione nonché alle separazioni (consensuali e

giudiziali) e divorzi (consensuali e contenziosi) assegnati alla Sezione Famiglia presieduta dal

Presidente del Tribunale.

Si procede poi alla illustrazione dei dati statistici, integrandoli con quelli per ultimi pervenuti e

riguardanti il secondo semestre 2017.

In particolare nel contenzioso unificato si rilevano le seguenti pendenze (tra parentesi le pendenze

ultratriennali):

Prima sottosezione: Vecchietti 407 (98) + 107 sep. e div.; Orlandi 404 (59) + 91 sep. e div.; Picci

383 (32) 114 sep. e div. + 903 esec imm.;

Seconda sottosezione: Barbensi 563 (82); Vacca 26 (17) + 242 esec. imm.; Ziniti 471 (121); Giraldi

603 (91); Cicchetti 562 (116); Dioguardi 355 (130) + lav. 168 (13); Mascini lav. 864 (92).

Si evidenzia quindi come i ruoli dei magistrati presentino pendenze complessive e pendenze

ultratriennali sostanzialmente paragonabili, tanto da non necessitare di provvedimenti di

perequazione.

Alcuni colleghi (Ziniti tra gli altri) fanno presente che si dovrebbe trovare il modo di evidenziare

l'attività di proposta di conciliazione effettuata dal magistrato, spesso seguita dall'accoglimento di



fatto della stessa, con successivo abbandono della causa. Il Presidente rappresenta che appare

difficile che il sistema consenta di rilevare automaticamente tali tipi di definizioni.

I colleghi Barbensi e Cicchetti segnalano l'oggettiva complessità del loro ruolo, specie con

riferimento alla gestione di tutta la volontaria giurisdizione (ad eccezione della famiglia). Si

prospetta qualche eventuale modifica tabellare in coincidenza con l'arrivo del MOT attesa per

maggio 2018.

Viene affrontata la problematica delle esecuzioni immobiliari ed in particolare della presenza di

numerosi fascicoli per cui occorre fissare l'udienza di vendita. Si conviene sul rafforzamento del

settore, recentemente affrontato mediante il decreto che ha assegnato il 50% del ruolo alla dr.ssa

Vecchietti.

La dott.ssa Vacca, in veste di giudice delegato, sollecita la creazione in tutti i ruoli di una corsia

preferenziale per le cause che abbiano un fallimento come parte.

Si conviene sulla necessità di rivedere in modo complessivo la situazione dei GOT e dei relativi

affiancamenti, specie in occasione della presa di servizio dei tre nuovi giudici onorari destinati al

settore civile.

Forli, 10.1.2018


